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Posizioni ferme
sulla presidenza
Sestini: la cosa più bella è competere
«Restare come consigliere? Perché no»

Il presidente Roberto Sestini ha incontrato i
dipendenti ieri per gli auguri di Natale (foto Bedolis)

■ «La cosa più bella è competere». Il
presidente Roberto Sestini non cambia
idea. La sua candidatura per un nuovo
mandato alla guida della Camera di Com-
mercio rimane. «Ma non sono io a votar-
mi», aggiunge con un sorriso cordiale ri-
spondendo alle domande dei giornalisti
poco prima dello scambio di auguri, ie-
ri in Sala giunta con i dipendenti dell’en-
te: «Vedremo».

Sulle iniziative di Imprese & Territo-
rio, che forte dei numeri che le danno la
maggioranza in consiglio rivendica la
presidenza, dice: «Fanno benissimo.
Ognuno ha il dovere e il diritto di soste-
nere le sue posizioni». «Vedremo quan-
do andremo a depositare le liste», aggiun-
ge guardando alla scadenza dei prossi-
mi giorni: i nomi per il futuro «parlamen-
tino» di largo Belotti infatti dovrebbero
essere inviati alla Regione entro lunedì,
termine del mandato del consiglio in ca-
rica. Sullo scenario che si potrà profi-
lare Sestini non si sbilancia: «Non so.
È una situazione difficile da conoscere.
Io mi sono presentato: se dovessi esse-
re eletto, posso essere contento; se non

dovessi essere eletto, non faccio altro che
tornare indietro di qualche mese prima
della candidatura».

E come consigliere resterebbe? «Per-
ché no», dice. Il meccanismo prevede in-
fatti che il presidente sia scelto dal con-
siglio dopo il suo insediamento fra i 32
rappresentanti del mondo economico
e imprenditoriale che lo compongono.
Sono i nomi che si stanno decidendo in
questi giorni. Imprese & Territorio si è
detta pronta con i suoi 19 e in attesa di
sottoscrivere insieme a Confindustria
Bergamo e a Compagnia delle Opere la
presentazione dei candidati nei settori
dove sono stati firmati apparentamenti
incrociati fra le tre realtà: industria, ser-
vizi alle imprese, artigianato e trasporti.

Il nodo della presentazione dei consi-
glieri alla Regione si dovrebbe scioglie-
re a breve, anche se, per i successivi tem-
pi tecnici di ratifica dei nomi e di inse-
diamento del consiglio, si può presume-
re che una proroga degli organismi in ca-
rica ormai ci sarà almeno fino a gennaio.

Il nuovo consiglio dovrà poi eleggere
il presidente. Un paio di settimane fa, di

fronte alla situazione di stallo che sem-
brava essersi creata con la candidatura
di Sestini da una parte, sostenuta dagli
industriali, e la determinazione di Im-
prese & Territorio dall’altra a non cede-
re sul vertice, il presidente di Compagnia
delle Opere, Rossano Breno, aveva det-
to, riferendosi al presidente in carica, che
«un grande campione sa esattamente
quando è l’ora di ritirarsi». «Non sa co-

s’è lo sport», dice Sestini, rispondendo
a chi gli chiede una replica e rispolve-
rando il suo spirito da motonauta di lun-
go corso. «Se uno corresse solo quando
sa di vincere, non sarebbe sportivo. La
cosa più bella è competere - ribadisce -
. Io sarei soddisfattissimo se fossi rie-
letto e sarei altrettanto soddisfatto se non
lo fossi, perché per fortuna ho tante co-
se da fare che mi riempiono il tempo e

di soddisfazione».
Prima del brindisi c’è tempo per un’ul-

tima considerazione sull’opportunità o
meno di indicare un presidente di ca-
tegoria al vertice, come vuole Imprese &
Territorio che intende schierare o Pao-
lo Malvestiti dell’Ascom o Angelo Car-
rara dell’Associazione artigiani: «La lo-
ro linea è questa. Io non sono dell’idea
perché credo che un presidente di ca-

tegoria diventa troppo vincolato alla sua
associazione. Trovo molto più costrutti-
vo un membro di associazione, di peso
certo, ma che può essere più disposto a
equilibrare la Camera di Commercio: se
è un presidente di categoria, può avere
difficoltà nella sua associazione».

Spazi per un terzo outsider? «Non ho
la palla di vetro», conclude il presiden-
te sorridendo e si avvia verso la Sala giun-
ta per incontrare i dipendenti, accompa-
gnato dal vice presidente Ivan Rodeschi-
ni e dai membri di giunta Francesco Ma-
pelli, Maurizio Laini, Mario Mazzoleni,
Franco Nicefori e Italo Calegari, oltre che
dal segretario generale, Emanuele Prati.
«Abbiamo affrontato un anno difficile,
superato discretamente», dice Sestini au-
gurando un «2010 di fiducia» per supe-
rare la crisi. «L’andamento dell’occupa-
zione è il dato più preoccupante» e su
questo occorre continuare a lavorare per
«ridurre l’impatto» della congiuntura
economica negativa e a impegnarsi per
creare nuove opportunità.

Nel bilancio di fine anno della Came-
ra di Commercio ci sono iniziative come
gli interventi per favorire l’accesso al cre-
dito, l’accordo sull’anticipo dell’inden-
nità di cassa integrazione straordinaria,
il patto per la casa: «Non hanno risolto
la crisi, ma abbiamo cercato di alleviar-
la», dice Sestini, che guardando ai cin-
que anni del mandato mette ai primi po-
sti due attenzioni, le infrastrutture e la
formazione: «Abbiamo sviluppato mol-
to Bergamo Formazione che con il soste-
gno delle categorie ha dato un suppor-
to concreto alle imprese».

Silvana Galizzi

La replica all’invito di Breno,
presidente di Compagnia delle
Opere, a ritirarsi dalla corsa:
non sa cos’è lo sport, se uno
corresse solo quando sa di

vincere non sarebbe sportivo

Drastico calo ordini all’origine della crisi dell’azienda di Chignolo che occupa 63 lavoratori

Un anno di Cassa straordinaria per la Simi
■ La crisi dell’automotive continua
ad avere ripercussioni in provincia:
lo sanno bene i lavoratori della Si-
mi di Chignolo d’Isola, fonderia for-
nitrice del gruppo Mazzucconi che
risente fatalmente del calo di lavo-
ro di quest’ultima. Così, dopo aver
esaurito le 52 settimane di Cassa or-
dinaria, l’azienda guidata da Carlo
Mismetti, che continua ad essere in
fortissime difficoltà con gli ordini, ha
cercato un accordo con il sindacato
per accedere a un ulteriore ammor-
tizzatore. Dopo un negoziato senza
particolari tensioni cominciato i pri-
mi di dicembre, le parti hanno rag-
giunto un’intesa che prevede la Cas-
sa straordinaria di un anno per tutti
i 63 dipendenti, con la formula della
rotazione, già a partire da lunedì,
mentre domani è previsto l’esame
congiunto e la ratifica in Agenzia re-
gionale.

«Da quando è iniziata la crisi - spie-
ga Gianfranco Maifredi Fim-Cisl -, Si-
mi, essendo fornitrice storica di Maz-
zucconi, ha continuato a risentire an-
che di questa crisi. A questo punto,
non essendoci segnali di un’inversio-
ne di tendenza ed esaurite le settima-
ne di Cassa ordinaria, la Cassa spe-
ciale era una scelta obbligata: dopo il
passaggio regionale, questa entrerà in
vigore già dal 21 dicembre. Ci augu-
riamo fortemente che, trascorsi que-

sti ulteriori 12 mesi, la situazione pos-
sa finalmente migliorare, anche se la
preoccupazione resta». Non è esclu-
so a questo punto un ulteriore pas-
saggio in assemblea prima di Natale.

«L’azienda - spiega Paola Guerini
di Fiom-Cgil - ci ha spiegato che in

questo momento continua il drastico
calo degli ordini che già aveva ori-
ginato il completo utilizzo delle ore
di Cassa ordinaria a disposizione. Ab-
biamo già fatto un passaggio in as-
semblea, informando i lavoratori che
a questo punto la scelta di puntare

sulla Cassa speciale a rotazione per
tutto il personale, che ora ratifiche-
remo a livello regionale. Con la spe-
ranza che, trascorso questo ulterio-
re periodo, gli scenari legati al mer-
cato della componentistica per l’au-
to possano rasserenarsi e la produzio-
ne, seppur gradualmente, ricomincia
a crescere».

Da parte sua l’azienda, sottolinea
innanzitutto l’inevitabilità di questa
scelta: «Purtroppo - spiega il nume-
ro uno di Simi Carlo Mismetti - la no-
stra richiesta di ordini si è ridotta del
75% rispetto all’anno precedente, per
cui in questo 2009 fattureremo il 25%
di quello che avevamo raggiunto nel
2008. Noi peraltro siamo da sempre
legati come fornitori alla Mazzucco-
ni e le difficoltà che ormai da mesi
accompagnano l’attività dell’azienda
di Ponte San Pietro vista la contrazio-
ne dei volumi, aggiunte alle nostre,
hanno creato questa grave situazio-
ne. Inizialmente abbiamo fatto ricor-
so alla Cassa ordinaria, ma ora, aven-
do esaurito le ore a disposizione, ab-
biamo trovato l’accordo con il sinda-
cato per altri 12 mesi di Cassa, stavol-
ta straordinaria. La speranza natural-
mente è che nel frattempo, cominci
davvero la ripresa, magari anche len-
tamente. Ma abbiamo bisogno di un
futuro migliore per salvaguardare tut-
ti i nostri posti di lavoro».

L’ingresso dell’azienda (foto Paolo Magni)
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Siscat, confronto a tutto campo
L’incontro fra azienda e sindacati ha por-
tato una schiarita immediata ieri matti-
na fra le parti alla Siscat di Martinengo,
produttore di stampi e porta stampi con
42 dipendenti che sotto i colpi della cri-
si ha annunciato l’intenzione di chiude-
re. «L’azienda ci ha dato piena disponi-
bilità al confronto e ha confermato l’a-
pertura per trovare tutte le soluzioni pos-
sibili», dice Sergio Rota della Fiom-Cgil.
L’incontro si è tenuto in concomitanza
con lo sciopero di quattro ore, con pre-

sidio ai cancelli (nella foto Cesni), che
i lavoratori avevano dichiarato l’altra
sera dopo che in assemblea avevano ap-
preso l’intenzione di aprire la mobilità.
«Abbiamo fissato un incontro per mer-
coledì e ci è stato assicurato che fino ad
allora la procedura non sarà aperta»,
aggiunge Rota. Il sindacato chiede stra-
de alternative come la cassa integrazio-
ne straordinaria: «Lavoreremo per tro-
vare soluzioni diverse dalla mobilità»,
dice Massimo Lamera della Fim-Cisl.

Lo stabilimento sarà pronto nel 2011: vi sarà concentrata l’attività di Lallio e Costa Mezzate

Bonduelle, 20 milioni per tornare a San Paolo d’Argon

Foto d’archivio della vecchia sede a San Paolo d’Argon

■ Il nuovo stabilimento della Bon-
duelle che sarà ricostruito a San Pao-
lo d’Argon entrerà in funzione nella
primavera del 2011 e qui saranno
concentrate le attività che oggi ven-
gono svolte a Lallio e Costa di Mez-
zate. L’annuncio è stato dato ieri di-
rettamente dalla casa madre france-
se ed è rimbalzato subito in Italia.
L’investimento previsto è nell’ordi-
ne dei 20 milioni di euro. I due sta-
bilimenti attuali saranno quindi
chiusi e la produzione di insalate in
busta pronte per l’uso, i prodotti det-
ti di IV gamma, sarà trasferita nel
nuovo sito «con conseguente e tota-
le reintegrazione del personale», sot-
tolinea la nota dell’azienda.

La ricostruzione, che porterà a un
insediamento grande quasi il doppio
rispetto al precedente, arriva a poco
meno di due anni dall’incendio che
nel febbraio del 2008 distrusse il vec-
chio stabilimento della Bonduelle a
San Paolo d’Argon. «Fin dall’inizio

si era detto che per un’eventuale ri-
costruzione ci sarebbero voluti due
o tre anni. Adesso la decisione è ar-
rivata, di ricostruire il sito e di ac-
corpare le realtà di Lallio e Costa di
Mezzate: tutti i dipendenti andran-
no nel nuovo stabilimento», spiega
l’amministratore delegato di Bon-
duelle Italia, Umberto Galassini.

A fine novembre il consiglio co-
munale di San Paolo d’Argon ha da-
to il via libera al progetto. «La previ-
sione più ottimistica è iniziare i la-
vori entro fine anno, al massimo a
gennaio», aggiunge Galassini.

Il nuovo stabilimento avrà «una ca-
pacità produttiva pari a 20 mila ton-
nellate e un impiego effettivo di 200
persone circa», prosegue la nota.
Sarà costruito nelle vicinanze della
sede di Bonduelle Italia, che ospita
il quartier generale amministrativo,
esattamente dove sorgeva lo stabi-
limento precedente. L’immobile sarà
grande poco più del doppio rispetto

a quello distrutto dall’incendio: cir-
ca 21 mila metri quadrati contro i 10
mila metri quadrati del precedente.

Dopo l’incendio del 2008, la pro-
duzione di San Paolo d’Argon era
stata spostata a Lallio, in uno stabi-
limento preso in affitto. L’accorpa-
mento delle produzioni in un’unica
sede, spiega Galassini, «è dettato an-
che da motivi economici: oggi da Lal-
lio e Costa Mezzate la produzione
viene portata a San Paolo d’Argon
per la spedizione presso uno spedi-
zioniere esterno. Il nuovo stabilimen-
to riunirà tutta la produzione e avrà
la sua piattaforma logistica per le
spedizioni».

L’andamento del mercato negli ul-
timi tempi ha favorito la decisione
di arrivare alla ricostruzione. «Gli
ultimi mesi hanno segnato una ripre-
sa - dice Galassini -. Alla fine del
2008 il mercato aveva fatto segnare
un forte calo: meno 10%. Oggi sta ri-
salendo del 10% per cui sta tornan-

do ai livelli del 2007». Il dinamismo
ritrovato dal mercato italiano delle
insalate dopo il precedente rallenta-
mento dei consumi ha portato così a
definire una riconfigurazione dell’at-
tività di produzione di Bonduelle
che nel settore vanta una quota di
mercato stimata attorno al 40%: «Ab-
biamo la necessità, oltre che di dimi-
nuire le dispersioni, di aumentare la
nostra capacità produttiva», aggiun-
ge l’amministratore delegato. Alla
prima necessità risponderà l’accor-
pamento, alla seconda l’allargamen-
to dell’impianto. Un’operazione di
potenziamento che si aggiunge a
quella portata a termine nella prima-
vera del 2008 a Battipaglia, in pro-
vincia di Salerno, dove lo stabili-
mento è stato triplicato. Terminati
i lavori di ricostruzione, San Paolo
d’Argon e Battipaglia saranno quin-
di i due poli operativi sui quali si
concentrerà l’attività.

S. G.
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